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CARATTERE INNOVATIVO E SPERIMENTALE 
 

REGOLAMENTO PER L’ACCESSO ALLA FASE DI 
SPERIMENTAZIONE DI INSTALLAZIONE DI KIT 

DOMOTICI 
 

PREMESSO: 
 
- che con Atto Dirigenziale  n. 122 del 26/10/2009 la Regione Puglia ha ammesso a 
finanziamento il progetto DOMOS – Domotica Sociale per la realizzazione del quale la 
Cooperativa Sociale GE.N.T.ECO (soggetto capofila) e l’Associazione Con Loro - Onlus hanno 
costituito con una Associazione Temporanea di Scopo (di seguito indicata “ATS”) sottoscritta 
dalle parti in data 29/01/2010, per la realizzazione delle diverse fasi di progetto; 
 
- che il progetto DOMOS alla linea di azione B.3 prevede l’installazione di 20 kit domotici 
presso le abitazioni dei fruitori del progetto; 
 
- che, visto il numero di richiedenti che hanno partecipato agli incontri di compilazione delle 
schede di monitoraggio per il reperimento dei bisogni e delle informazioni è utile definire 
una graduatoria finale per indicare i soggetti che beneficeranno dell’installazione gratuita del 
kit domotico nella propria abitazione;   
 
- che nella costituita A.T.S. i membri della stessa si impegnano a partecipare a tutte le 
fasi/attività di loro competenza e a condividere collegialmente le decisioni da prendere per 
l’attuazione delle diverse fasi e attività progettuali. 
 
Tanto sopra premesso e considerato, il quale forma parte integrante e sostanziale del 
seguente regolamento, il Sig. De Robertis Alessandro, in qualità di legale rappresentante 
della cooperativa sociale Ge.N.T.Eco. soggetto capofila dell’A.T.S. per quanto attiene 
l’attuazione del progetto Domos - Domotica Sociale a valere sull’Azione azione B.3, come 
concordato, convoca il coordinamento di progetto fra i membri dell’A.T.S in data 08.11.2011 
(Verbale n.   31 di riunione del 08.11.2011) per approvare il seguente regolamento: 



TITOLO I 
Oggetto, principi ispiratori, finalità, destinatari 

 
Art. 1 – Oggetto del regolamento 

Il presente regolamento ha lo scopo di determinare i criteri di accesso alla fase tecnica 
durante la quale si provvederà all’installazione gratuita di 20 kit domotici presso le abitazioni 
individuate, tenuto conto di quanto acquisito nelle schede di monitoraggio somministrate ai 
fruitori del servizio erogato dal progetto. 
 

Art. 2 – Principi Ispiratori 
Il presente Regolamento si ispira ai seguenti principi ispiratori: 

a) Rispetto dei diritti inviolabili della persona, con contrasto di ogni forma di 
emarginazione; 

b) Rispetto dei principi di omogeneità, trasparenza, adeguatezza degli interventi, 
efficienza ed efficacia dell’azione progettuale; 

c)  Rispetto della domiciliarità, riservatezza nell’effettuare gli interventi a favore delle 
persone e delle famiglie beneficiarie dell’intervento sperimentale; 

d) Idoneità dell’intervento a fronteggiare il bisogno e a rispondere alle esigenze del 
familiari e relazionali della persona; 

e) Assenso  alla realizzazione dell’intervento da parte della persona con disabilità o della 
famiglia, attraverso atteggiamenti collaborativi e di dichiarato consenso ad accedere 
agli ambienti abitativi da parte dei tecnici e professionisti incaricati; 

f) Autonomia tecnico-professionale dell’intervento sperimentale, pur garantendo il 
necessario raccordo con gli altri tecnici e professionisti, per la migliore adattabilità 
del kit all’ambiente domestico e la minor invadenza degli stessi; 

g) Affiancamento delle famiglie che, con il necessario supporto, saranno messe nelle 
condizioni di gestire al meglio i nuovi kit domotici; 

 
Art. 3 – Finalità generali ed obiettivi  

La disabilità è una situazione sociale che può, se non supportata nella maniera giusta, 
diventare vincolante anche nei più piccoli gesti quotidiani. Esiste la volontà di fornire 
strumenti di integrazione per  cercare di rendere le persone in grado di vivere da soli nelle 
proprie case o agevolare la convivenza famigliare. La domotica può diventare fondamentale 
strumento a supporto della persona, che vuole vivere serenamente in casa propria. La 
diffusione di tali strumenti ed interventi, potenzialmente potrebbe sostituire alcuni 
interventi amministrativi, per lo più carenti, quali le assistenze domiciliari sociali, oltre a 
diminuire lo sforzo fisico dei parenti o delle assistenti.  E' di tutta evidenza che interventi che 
promuovano la vita autonoma delle persone disabili e non autosufficienti possono 
positivamente concorrere alla finalità più complessiva della de-istituzionalizzazione ovvero 
dell'incremento di prese in carico domiciliari.  



Inoltre, possono prevenire e rimuovere le cause di ordine fisico, culturale, ambientale, 
relazionale, sociale, economico e psicologico che possono ingenerare situazioni di 
emarginazione negli ambienti di vita, domestici e di lavoro. 
Possono garantire  il diritto di tutti i cittadini a non essere sradicati dalla propria famiglia e 
dalla comunità di appartenenza, in ossequio al quadro normativo esistente:  

- Convenzione O.N.U. sui diritti delle persone con disabilità;  
- Legge 328/200 Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali; 
- Legge Regione Puglia 19/2006  Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per 

la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia; 
- Regolamento REGIONALE 18 gennaio 2007, n. 4. 

 
Art. 4 – Destinatari 

I destinatari degli interventi sono persone con disabilità di qualsiasi età, sesso, condizione 
culturale, politica e sociale, sole o inserite in un nucleo familiare che hanno aderito al 
progetto compilando le schede di monitoraggio somministrate dai professionisti incaricati. 
 
 

TITOLO II  
Criteri di valutazione dello stato di bisogno 

 
Art. 5 – Territorialità 

I beneficiari saranno individuati preferibilmente tra i residenti nell’Ambito Territoriale dei 
Comuni associati di Conversano, Polignano a Mare, Monopoli. Al fine di effettuare un equa 
allocazione dei Kit su tutti e tre i Comuni dell’Ambito Territoriale, a parità di punteggio, verrà 
privilegiato il soggetto residente nel Comune che fino a quel momento ha avuto meno 
installazioni. 
Ambito = 10 punti 
Sud-Est Barese = 5 punti 
Altro = 0 Punti 

 
Art. 6 – Disponibilità dell’immobile 

Il soggetto interessato dovrà necessariamente presentare titolo di proprietà dell’immobile 
dove effettuare l’installazione  o  contratto di locazione o titolo idoneo a comprovare la 
disponibilità dello stesso per un periodo non inferiore a tre anni dalla firma del protocollo di 
installazione. 
Casa di proprietà = 10 punti 
Titolo idoneo a comprovare la disponibilità = 5 punti 
Altro = 0 punti 



Art. 7 – Condizione Psico – fisica - sensoriale   
Per necessità di sperimentazione si procederà ad una equa assegnazione dei Kit tra le diverse 
disabilità al fine di garantire un campione quanto più rappresentativo possibile. Le tipologie 
di disabilità sono cosi suddivise:  

a) Motorie 

· Difficoltà gravi = 10  punti; 

· Difficoltà medie = 5 punti; 

· Difficoltà lieve/assente = 0 punti; 
b) Cognitive 

· Difficoltà nulle/lievi = 10 punti; 

· Difficoltà medie = 5 punti; 

· Difficoltà gravi = 0 punti; 
c) Sensoriali 

· Capacità piene = 10 punti; 

· capacità medie = 5 punti; 

· Capacità nulle = 0 punti; 
 

Art. 8– Condizione di Invalidità 
Condizione di invalidità al 100% = 15 punti 
Condizione di invalidità tra il 75% - 99% = 10 punti  
Condizione di invalidità tra il 64% - 74%  = 5 punti 
Condizione di invalidità tra il 46% - 63%  = 0 punti          

 
Art. 9 – Condizione sociale e familiare 

I beneficiari saranno individuati in base alla situazione sociale, considerando i vari fattori 
che determinano emarginazione, quali la solitudine, la vedovanza, la disoccupazione, il 
nucleo familiare anagrafico con cui vive, l’accesso ai servizi erogati da strutture socio-
sanitarie.  
Vive solo = 10 punti 
Vive in famiglia = 5 punti 
Vive o frequenta strutture Socio-Sanitarie Assistenziali = 0 Punti 

 
 

Art. 10 – Determinazione dello stato di bisogno 
Al termine della valutazione a parità di punteggio verrà data precedenza a quei soggetti che 
si trovano nelle seguenti condizioni: 
· priorità al soggetto che ha l’età più giovane tra i pari punteggio; 
· priorità al soggetto  il cui certificato  ISEE relativo all’anno 2010  ha il valore più basso tra i 
pari punteggio; 
· priorità al soggetto  che vive solo tra i pari punteggio; 



· priorità al soggetto  che verte in una condizione di disabilità più grave (invalidità)  tra i pari 
punteggio. 
 
 
 

TITOLO III 
Requisiti tecnici minimi 

 
Art. 11 – Sopralluoghi tecnici 

Una volta definita la graduatoria secondo i criteri di cui al TITOLO II del presente 
regolamento si effettueranno dei sopralluoghi tecnici presso le abitazioni degli utenti 
individuati. Tale sopralluogo è condizione imprescindibile al fine di appurare la compatibilità 
dell’impianto domotico con l’impianto elettrico pre-esistente. Qualora tale compatibilità non 
sarà riscontrata la graduatoria andrà a scorrimento. L’equipe tecnica produrrà un report per 
ogni sopralluogo a prescindere dall’esito dello stesso.  
Il sopralluogo tecnico pertanto fa parte integrante del processo valutativo. 
 
 

 
 

TITOLO IV 
Controlli e verifiche, sopralluoghi, disposizioni finali 

 
Art.12 – Controlli e verifiche 

Su ogni documento o dichiarazione  esibita e depositata per ottenere il beneficio, l’A.T.S. 
erogante si riserva  di effettuare verifiche e controlli sulla veridicità di quanto dichiarato. 
La non veridicità di quanto dichiarato annulla la procedura di assegnazione del beneficio. I 
beneficiari devono prestare consenso a garantire l’accesso all’immobile oggetto d’intervento 
ai funzionari incaricati dalla Regione Puglia per effettuare verifiche ispettive relative al 
progetto per tre anni dall’avvenuta installazione del kit. 
Nel caso in cui il beneficiario abbia già usufruito dell’installazione, l’A.T.S. erogante 
procederà al recupero del valore monetario delle prestazioni erogate  e della 
strumentazione tecnica e domotica utilizzate per effettuare l’intervento sperimentale di 
installazione.  

 
 

Art. 13 – Sopralluoghi 
Tutti i beneficiari dell’installazione sono informati con la pubblicazione del presente 
regolamento dell’esigenza, da parte dell’equipe tecnica, di poter effettuare sopralluoghi di 
valutazione, installazione, manutenzione e collaudo alle unità immobiliari oggetto del 
beneficio nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00  alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle  



ore 17.00, previo appuntamento. Qualsiasi limitazione o impedimento che si dovesse 
verificare,  da parte dei beneficiari, che sia causa ostativa ai suddetti sopralluoghi, costituirà 
motivo di decadenza dal beneficio e pertanto si procederà per scorrimento all’individuazione 
di un nuovo beneficiario. Nel caso in cui il beneficiario abbia già usufruito dell’installazione, 
l’A.T.S. erogante procederà al recupero del valore monetario delle prestazioni erogate  e 
della strumentazione tecnica e domotica utilizzate per effettuare l’intervento sperimentale 
di installazione. 
 

 
   Art. 14 -   Informazioni e privacy 

Tutti i beneficiari  devono essere informati sui requisiti per l’accesso al beneficio e sulle 
modalità di erogazione dello stesso. 
Devono oltre essere informati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, delle finalità e 
modalità del trattamento dati, della natura obbligatoria del loro conferimento, del fatto che 
il rifiuto di rispondere o di far visionare e video fotografare gli ambienti abitativi oggetto 
d’intervento comporterà l’impossibilità di ottenere il beneficio dell’installazione del kit 
domotico. 
I beneficiari devono essere informati, altresì, che nell’ambito dei controlli da effettuare sulla 
veridicità della documentazione esibita e delle dichiarazioni  presentate, nonché dei 
sopralluoghi tecnici, potranno essere richieste informazioni aggiuntive e documentazione di 
supporto, il rifiuto, senza giustificato motivo, a prestare le suddette informazioni e a fornire 
la suddetta documentazione comporterà la decadenza dal beneficio.   

 
 
 
 

Art. 15– Graduatoria 
La graduatoria di assegnazione del kit domotico verrà pubblicata entro e non oltre il  
23/12/2011 sul sito www.domoticasociale.it e resa disponibile in formato cartaceo presso la 
sede dell’A.T.S.  Domos in  Conversano alla Via Donatello n. 8. 
A seguito della pubblicazione i beneficiari entro 30 giorni verranno contattati utilizzando i 
mezzi di comunicazione e di contatto che gli stessi hanno indicato nelle schede di ingresso         
(indirizzo mail, telefono, cellulare) per formulare l’accettazione, con richiesta della eventuale 
documentazione aggiuntiva in caso di parità di punteggio. Tale documentazione dovrà 
pervenire entro 10 giorni lavorativi dall’avvenuta richiesta da parte dell’A.T.S..  
In caso di rinuncia, che dovrà pervenire per iscritto, si procederà allo scorrimento della 
graduatoria. Qualora i recapiti forniti dagli utenti non dovessero mettere l’A.T.S. nelle 
condizioni di stabilire un contatto con il beneficiario, l’A.T.S. è sollevata dal compiere 
ulteriori tentativi di stabilire il contatto e si considera esonerata da qualsiasi obbligo o 
responsabilità. 



Art. 16 – Disposizioni finali 
Gli eventuali aggiornamenti della graduatoria verranno resi pubblici e comunicati nelle 
stesse forme di cui all’Art. 15,  il presente regolamento entra in vigore immediatamente con 
la delibera di approvazione dell’A.T.S.  
Il presente regolamento sarà pubblicato sul sito www.domoticasociale.it,  e tenuto a 
disposizione del pubblico anche presso la suddetta sede perché possa prendere visione in 
qualsiasi momento. 
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